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approvato dal Senato della Repubblica nella seduta~ del 30 gennaio 1958 

modificato dalla 1Ja_ Oomm·issione peTmanente (Lavom, emigrazione, coopera,zione, prm;irlenza e assistenza 
.<W('iale, ((,.çsistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei dep1t.ta,ti 

nella, seduta del 28 febb?·aio 1958 (V. Stampato n. 351~) 

presentato dal ll'Iinistro <lei Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

(li concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

eol Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

col 1\'Iinistro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

e col 1\'Iinistro del Bilancio 

(ZOLI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 5 1\fARZO 1958 

'J~rasformazione e riordinamento dell'Associazione nazionale 
fra mutilati ed invalidi del lavo'ro. 

TIPOGRAFIA D'F:L SENATO (1500) 



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubblica ~ 1472-B 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA . 

Art. 1. 

All'Associazione nazionale fra m·util.ati ed 
invalidi del lavoro, eretta in ente ·morale con 
decreto luogotenenziale 22 febbraio 1945, nu
mero 128, è riconosduta la 'personalità giuri
dica pu bb1ic·a. 

L' Assodazionè ha ·sede in Roma, è sotto
posta alla vigilanza del Ministero del lavoro 
e della· previdenza social~ ed è retta da ·uno 
statuto da approv-arsi con decreto del Pre
sidente della Rep·ubblica su proposta del Mi
nistro del lavoro .e della 1pr.evridenza soci·ale 
di con~erto col Ministro del tesoro. 

Art. 2. 

L'Associazione ha per scotpo l'assistenza mo
rale e materiale ai mutil·ati ed invalidi del la
voro, nei modi ed entro i limiti stabiliti dalla 
presente legge. 

Art. 3. 

Agli effetti d·e.Ua presente legge sono con· 
si•derati mutilati ed invalidi del lavoro tutti 
coloro che 'Per eausa di lavoro abbiano s:ubìto 
una ~iduzi'One della ·Cap.adtà la.vorativa e non 
siano riconosciuti mutilati o invalidi per ser
vizio ai sensi dell'articolo 3 della leg·ge 15 
luglio 1950, n. 539. 

Ai fini dell'accertamento della p·rovenienza 
della invalidità degli assi.stibili si ap-plicano le 
norme stabilite dalle leggi relative all'assicu
razione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie pTofessionali. 

Art. 4. 

L'Associazione pro·vvede all'assistenza ai 
mutil.ati od invalidi del lavoro mediante: 

a) provvidenze intese all'elevamento spi
rituale e culturale del lavoratore invalido; 

b) lo studia. dei problemi di infortunistica 
e la collaborazione con enti od istituti a ciò · 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTL!\TI 

Art. l.-

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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preposti, nell'azione di studio di ritrovati 
antinfortunistici e di prevenzione delle· malat
tie professionali ; 

c) l'assistenza nelle iniziative dirette alla 
rieduca·zione ·professionale ed alla reimmissio
ne nel processo produttivo dei mutilati ed in
validi, nei oosi in ·cui non vi P'l,o;vv,edano ~gE 

istituti assi~curatori; 

d) l'istituzione e gestione di colonie ma
rine e montane; 

e) l'educazione e l'istruzione p.rofessionale 
dei figli minorenni dei mutiLati e de.gli inva
lidi, i quali non abbiano, .per altro titolo, dirit
to all'assistenza. 

Sono altresì .di competenza dell'Associazione 
i com'Piti ad essa affidati daJl de,creto legisla
tivo ·del Capo prorvvisorio d-ello· Stato 3 otto
bre 1947, n. 1222, sulla assUJnzione obbliga
toria dei mutilati ·ed inrvalidi rdel I~avoro nelle 
imprese private. 

Oltre ai eompiti previsti dal comma prece
dente sono altresì affidaU all'Associazione la 
tutela e l'assistenza ai mutilati ed invalidi del 
lavoro, in relazione· a controversie in ,materin 
dj collocamento. 

Le s.pese sostenute per il ,patrocinio dell'as
sistito- in giudizio ~gravano sull'Associazione. 

L'attività di tutela· e di assistenza prevista 
dai commi pre,cedenti è svolta gratuitamente. 

Art. 5. 

L' Associ·azione provvede all'attuazione de-l 
propri scopi con i seguenti mezzi: 

1) ve~rsamento da p·arte dell'Istituto na
zionale p·er l'assicurazione ·contro ·gli infortuni 
sul lavoro di un'alilquota· percentuale .sui con
tributi assicu;rativi afferenti alla ·gestione in
.d ustritàle ed alla gestione -agricola, non . sup·e
riore allo 0,30 per ·Cento dei contributi in
cassati; 

2) vers33.nento da parte delle Casse ma
rittime per .gli infortuni sul lavoro e le malat
tie di un'aliquota ·.percentuale non superiore 
allo 0,30 :per cento dei contributi da esse in
cas.s·ati; 

3) eventuali ~contributi deliberati dagli or
gani di a~1nministrazione degli istituti indicati 
ai precedenti punti l) e 2) in eccedenza a 

Art. 5. 

Identico. 
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quelli fissati nei punti l) e 2) predetti entro 
i limiti concessi dalle norm·e in vigore 1per 
l'esercizio di tale fa,coltà; 

4) contributo m·ensile non .superior.e a lire 
cinquanta a c-arico di tutti i mutilati ed inva
lidi del lavoro titolari di rendita o di asse:gno 
continuativ·o d'i,mvorto superiore a lire 30.000 

annue; 

5) dona.z1ioni, lasciti ed e-largizioni di pri
vati o di enti pubblici; 

6) rendita dei ·proptrio patrimonio. 

NeLpri.mo quinquennio di applicazjone .delLa 
.presente legge la misura dei ·contributi di cui 
. ai numeri l) e: 2) è determinata annualmente 
con decreto del Presidente della Repubblic.a, 
su proposta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto ·col Ministro 
del tesoro, in relazione al fabbisogno dell'Asso
ciazione ed alle resultanze di bilancio degli 
istituti assicuratori sui quali grav~ l'onere. La 
misura dei contributi, previsti dai punti 1) e 
2) del precedente comma, non potrà comunque 
superare l'aliquota dello 0,30 per cento. 

Qualora alla data del te gennaio di ciascun 
anno non sia stato emanato il decreto predetto, 

.gli Istituti ,sono, tenuti rfino a quando non sarà 
entrato in vigore il decreto m·edesimo, a ver
sare le aliquote e i contributi nella misura 
fissata p·er l'anno precedente, salvo conguaglio. 

I versamenti di cui ai ·nume·~i l) e 2) del pr1-
mo comma saranno effettuati trimestral
mente. 

. Art. 6. 

Per il ra,ggiungimento dei propri fini l' As
sociazione agis~ce attraverso o:vgani centrali e 

periferici ai quali è anche affidata 1' ammini
strazione. 

Sono or·gani dell'Associazione : 

il Presidente; 

il Comitato centrale; 

il Consiglio nazionale; 

il Collegio dei sindaci ; 

il Consiglio provinciale. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 7. 

U presidente dell'Associazione, s.celto ftra i 
mutilati -ed invalidi del lavoro, è nomina.to 
con decreto del Presidente della Repubblica 
su .proposta del Ministro del lavoro· e della pre
videnza sociale, dura in carica tre anni e può 
essere confermato. 

Il Comitato centrale, nominato con decreto 
·del Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale, oltrechè dal Presidente che. lo presiede, 
è composto: 

da due Vice-presidenti eletti dal Consiglio 
nazionale; 

da un rappresentante del Ministero del la
voro e della'previdenza sociale; 

da un rappresentante del Ministero del
l'interno; 

da un rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione; 

da un rappresentante· del Ministero del 
tesoro; 

da un rappresentante dell'Istituto nazio
nale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro; 

da cinque consiglieri eletti dal Consiglio 
nazionale in seno al Consiglio stesso. 

Il Comitato centrale si riunisce almeno ogni 
quattro m-esi. 

Il Consi·glio nazionale è ·c01nposto dal pre
sidente dell'Associazione eh e lo presiede, dai 
membri d.e1 Comitato centrale ·e dai presidernti 
dei Consigli 'Provinciali. Si -riunisce ·di regola 
una volta alJ'anno. 

I consiglieri durano in carica tre anni e pos
sono es,sere riconfermati. 

Art. 8. 

Il .Collegio dei sindaci è composto da un 
magistrato della Corte dei conti, designato dal 
presidente della Corte ~medesi1m.a, che lo pre
siede, da un funzionario del Ministero del la
voro e della previdenza sociale e da un fun
zionario del Ministero del tesoro, designati dai 
rispettivi Ministri, e da due membri designati 
dal Consiglio nazionale. 

Il Collegio dei sindaci è nominato per la 
durata di un triennio, con decreto del Ministro 
de] lavoro e della previdenza sociale ed esercita 

A11t. 7. 

Identico. 

Identico. 

identico; 

id.entico; 

i;d.entico; 

identico;. 

identico; 

identico; 

da otto consiglieri · eletti dal Consi•glio 
nazion,ale in, seno al Consiglio stesso. 

I demtalc·o. 

I d·enta1c·o. 

Art. 8. 

I d.e.ntxiJco. 
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le funzioni di controllo stabilite dall'articolo 
2403 e seguenti del Codice civile in quanto 
applicabili. 

I sindaei partecipano aHe s.edute del Comi
tato centrale e del Consiglio nazionale, alle 
quali debbono essere convocati, con voto con
sultivo. 

Art. 9. 

I Consigli provinciali sono composti da nove . 
~membri compre·so il presidente: 

cinque m~embri eletti fra i mutilati e 
gli invalidi del lavoro c·he abbiano subito una 
riduzione qella capacità lavorativa non infe
riore al 30 per cento, calcolata secondo i cri
teri contenuti' nelle leggi relative all'assicura
zione obbligatoria .contro gl,i infortuni sul la
voro e le malattie professionali, dagli assi
,stiti aventi uguali requisiti, residenti nella 
Pl"'ovinci>a; 

·Un rapp-resentante del Consorzio p·rovin- _ 
ciale per l'istruzione tecni~ca, :designato dal 
Provveditore agli Studi; 

un funzionario dell'Ispettorato provincia
le del lavoro, design.ato dal Capo Ufficio; 

un funzionario dell'Ufficio provinciale del 
lavoro designato dal Direttore dell'Ufficio pro
vinciale del lavoro; 

il Direttore provinciale dell'Istituto 11.8:

zionale per l'Assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro (I.N.A.I.L.). 

Il presidente del Con.siglio provinciale, scel
to tra i cinque membri eletti· dall'Assemblea 
provinciale, viene eletto dai nove membri che 
compongono· il Consiglio provinciale. 

Per la validità della votazione dei 5 mem
bri elettivi occorre la partecipazione al voto 
di almeno due terzi degli iscritti. Fra detti 
5 membri deve essere riservato almeno un po
sto all'eventuale rappresentante della mino
ranza. 

I componenti dei Consigli provinciali durano 
in carica tre anni e possono essere confermati. 

Art. 10. 

Il Ministtro .del lavoro e della previdenza so
ciale nomina i Cons,i:gli rprovinciali, dopo aver 
accertato, in sede amministrativa, che le ele
zioni dei membri elettivi sono state svolte con 
il rispetto delle norme statutarie che le disci
plinano. 

Art. 9. 

I Cons.igli provinciaJi sono composti da un
diC'i membr:i ·compreso i;l presidente : 
--· sette men1bri eletti fra i mutilati e gli 
invalidi del lavoro che abbiano s·ubìto una ri
duzione della capacità l,avorativ~a non inferio
re .al 30 JJ:er c~ento, oalcolata se'c9ndo i criteri 
contenuti nell.e leggi relative all',assicur.azio
ne obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le m:alatt~e professionali, dagli assistiti aven
ti uguali requisiti, _ re·sidenti nella prorvincia; 

ident~co; 

identico; 

idenrtico; 

identico. 

Il presidente del Consiglio provinciale viene 
.eJ,etto, dagli undic.i componenti il Consiglio 
stesso, tra i sette m·embri elettivi. 

P.er la validità della votazione dei sette mem
lbri elettivi occorre la partecipazione .al voto di 
almen.o due te-rzi degli iscritti. Fra detti sette 
membri almeno due posti devono essere riSer
vati alla minolianza. 

l cl.em..tri:co. 

Art. 10. 

ldenbic·o. 
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Art. 11. 

Il MinistJro del lavoro e della previdenza 
sociale, prima di provvedere alla nomina del 
Consiglio nazionale, ai sensi dell'artkolo 7, 
deve accertare, in sede amministrativa, ·che le 
elezioni dei presidenti dei Cons1igli _ .provinciali 
sono state svolte col risp·etto delle norme sta
tutarie che le disci!plinano. 

Fino a che la. ~costituzione del Consiglio na
zionale non sarà avvenuta, l' Associazi'One sarà 
amministrata in via straor1dinada· dal Presi
dente, che assumerà anche i poteri del Comi
tato ·centrale e del Consiglio nazionale. 

Art. 12. 

Gli ongani .dell' Associazion€, :nazionali e 
provinciali, 1scaduto il tern1ine del mandato, 
r1mangono in ~carica fino a che, a norma della 
presente legge e dello statuto, non sia, stato 

. .pr-ovveduto alla nomina dei nuovi organi. 

Art. lS. 

N elle località non capoluogo di provincia 
nelle quali esiste un numero rilevante di assi
stibili, può essere costituita una delegazione 
con compiti rappresentativi. 

I membri delle delegazio·ni, tutti apparte
nenti alla categoria dei mutilati ed invalidi 
del lavoro, aventi i requisiti previsti dall'ar
ticolo 9, sono eletti dagli assistiti aventi gli 
itessi requisiti residenti nella circoscrizione. 

Art. 14. 

Il presidente dell'Associazione, il Comitato 
·Centrale, il Consigli·o nazionale, il Collegio dei 
sindaci, i Consigli -provinciali e le delegazioni 
sezi.onali SV!Olgono le funzioni loro demandate 
dalle le:ggi, dai regolamenti e dal10t ISta.tuto. 

Il Presidente ha la rruppres·entanza legale 
dell'Associazione. 

Art. 15. 

:Con le É'tesse form·e richieste per la nomina 
del Presidente, in caso di impossibilità di costi
tuzione o di rinnovo del Consiglio nazionale 
per mancata o irregolare elezione dei soci 
membri elettivi, o per irregolarità di funziona
mento dello stesso, ovvero in caso di gravi 

Art. 11. 

Id.enmlc:o. 

Art. 12. 

I d·ennik:o. 

Art. 13. 

Art. 14. 

Art. 15. 

I d·e.nta1co. 
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irregolarità amministrative, può essere nomi
nato un Commissario straordinario per la ge
stione dell'Associazione, con i poteri del Pre
sidente, del Comitato centrale e del Consiglio 
nazionale. 

Analoghi poteri sono attribuiti al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale nei con
fronti dei Consigli provinciali. 

Art. 16. 

Il bilancio consuntivo dell' Assodazione, de
liberato dal Comitato eentrale e ·corredato dalla 
relazione del Collegio dei sindaci, deve essere 
pl"esentato al Ministe·ro del lav~o ·r.o e della prè
videnza sociale per l'ap'provaz:ione, entro il 
mese di aprile dell'anno seguente a quello a 
cui si riferisce. 

Art. 17. 

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o 
diritto, l'Associazione nazionale fra mutilati 

l 

ed invalidi del lavoro è parificata alle am-
ministrazioni dello Stato,_ escluse le tasse po
stali, telefoniche e telegrafiche. 

La equiparazione alle amministrazioni dello 
Stato non comporta l'esonero dal pagamento 
dell'imposta . di ricchezza mobile, n è si estende 
al trattamento tributario del personale di
pendente. 

Art. 18. 

Mediante regola·mento OI"ganico da delibera
re dal 1001mitato ·centrale dell'·Associazione e 
da sottoporre all' wpprovazione del Ministro del 
lavo1ro e della previd.enza. sociale, di concerto 
col Ministro · del tesoro, sono staJhilite le nor
me di assunzione e di stato· giuridico, non
chè la consistenza numerica ed il trattamento 
economico di attività, a qualsiasi titolo, e di 
qu-iescenza di tutto il personale, compreso il 
Direttore generale, ~omunque necessario al 
funzionamento dei servizi centrali e periferici 
dell'Associazione medesima. 

Art. 19. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
ai sensi dell'articolo 87, co:mma quinto, della 
Costituzione, saranno emanate, su proposta del 
M1inistro del lavoro e della .previdenza sociale, 
d.i concerto ·COn il Ministro del tesoro, le no~rme 
di attuazione della pres·en~e legge, 

Art. 16. 

Art. 17. 

I d.enn?1c'O. 

Art. 18. 

Icl.entJiico. 

Art. 19. 

I d·enb1ico. 
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